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DISEGNO DI LEGGE N. 23 DEL 6/10/2004

"DISPOSIZIONI REGIONALI IN ATTUAZIONE DEL DECRETO LEGGE 12 LUGLIO 2004 N. 168 CONVERTITO NELLE LEGGE 30 LUGLIO 2004 N. 191".

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ASSETTO DEL TERRITORIO - URBANISTICA - E.R. P.

URB/DDL/2004/00110

Schema di Disegno di legge :  “ Disposizioni Regionali in attuazione del Decreto Legge 12 luglio 2004 n. 168 convertito nella legge  30 luglio 2004 n. 191 “ .

RELAZIONE

1) La Legge 24 novembre 2003 n. 326

Come è noto con la legge 24 Novembre 2003 n. 326 lo Stato ha emanato norme relative al c.d. terzo Condono edilizio definendo:

· il limite temporale massimo di realizzazione delle opere condonabili (ultimazione entro il 31 marzo 2003 );

· la determinazione delle volumetrie massime condonabili;

· termini di presentazione delle domande di definizione dell'illecito con attestazione del pagamento dell'oblazione e della anticipazione degli oneri concessivi;

· gli effetti in ordine alla sanzionabilità penale;

· le tipologie condonabilili distinte in:

a) Tipologie 4-5-6 abusi "minori" (opere di restauro e risanamento conservativo, opere di manutenzione straordinaria; opere o modalità di esecuzione non valutabili in termini di superficie o di volume);

b) Tipologie 1-2-3 abusi "maggiori" (nuove costruzioni, ampliamenti e sopraelevazioni, etc... )

· la esclusione della condonabilità degli abusi "maggiori" nelle aree soggette a vincoli imposti per la tutela degli interessi idrogeologici e delle falde acquifere, dei beni ambientali e paesistici, nonché dei parchi e delle aree protette nazionali e regionali, quando non conformi alle norme urbanistiche e alle prescrizioni degli strumenti urbanistici;

· condonabilità degli abusi "minori" (4-5-6) anche in aree soggette a vincolo ex art. 32 L.s. 47/85;

In capo alle Regioni sono stati posti adempimenti da operarsi con legge ( 60 giorni dalla data di        entrata in vigore del D.L. 30 Settembre 2003 n. 269) e specificatamente: 

· determinazione della possibilità, condizioni e modalità per l'ammissibilità a sanatoria degli abusi minori (tipologie 4-5-6) in aree non soggette a vincolo;

· possibile incremento dell'oblazione fino al massimo del 10% della misura indicata nella tabella C allegata alla legge 326/03;

· definizione del procedimento amministrativo relativo al rilascio del titolo abilitativo edilizio in sanatoria;

· possibile incremento degli oneri di concessione relative alle opere abusive.

2) LA LEGGE REGIONALE 23 DICEMBRE 2003, n. 28

Nel rispetto dello spirito di leale collaborazione con lo Stato e delle prerogative attribuite alle Regioni dalla modifica del Titolo V della Costituzione la Regione ha emanato la L.R. 28/03 che definisce in coerenza con la legge 326/03:

· all'art. 1: le modalità di presentazione della domanda di definizione dell'illecito edilizio introducendo la preventiva dichiarazione d'interesse alla sanatoria nel termine del 31 Gennaio 2004, a pena di decadenza e costituente condizione di procedibilità della definizione degli illeciti edilizi;

· all'art. 2 la esclusione di condonabilità degli abusi "minori" in aree vincolate ex art. 32 L.S. 47/85;

· la prerogativa  riservata ai Comuni, in sede di esame della domanda di definizione dell'illecito edilizio, di subordinare l’accoglimento della domanda alla materiale effettuazione di lavori per l'inserimento dell'abuso nel contesto ambientale di riferimento.

· l'incremento della oblazione nella misura max del 10%, da versare ai Comuni, con destinazione vincolata alla progettazione e realizzazione di programmi di recupero urbanistico, ambientale e paesaggistico.

3) Il Decreto Legge 12 luglio 2004 n. 168 convertito in legge 30 luglio 2004n. 191
A seguito del contenzioso promosso da alcune  Regioni che hanno impugnato l'art. 32 del D.L. 30 Settembre 2003, n. 269 con varie motivazioni con sentenza  del 28 Giugno 2004 n. 196, la Corte Costituzionale ha riconosciuto:

· in capo allo Stato la prerogativa di assoluta competenza  in quanto al ricorso all’istituto del condono, alla sanzionabilità penale e alla determinazione dei principi in materia ( vedi previsioni del titolo abilitativo edilizio in sanatoria; limite temporale massimo di realizzazione delle opere condonabili; determinazione delle volumetrie massime condonabili).

· In capo alle Regioni: ruolo rilevante del legislatore regionale quale potere concorrente da esercitare, per taluni profili amministrativi (vedi ammissibilità a sanatoria delle tipologie dei c.d. abusi minori,norme per la definizione del procedimento amministrativo, incremento degli oneri concessori,incremento dell’oblazione ) .

Onde adeguarsi alle indicazioni della Sentenza della Corte Costituzionale,lo Stato ha emanato disposizioni con la L. 30 luglio 2004 n.191 di conversione del D.L. 168 che nello specifico  all’art 5: 
· Ha fissato  i termini per l'emanazione delle leggi regionali: quattro mesi dall'entrata in vigore del D.L. 168/2004 (12Luglio 2004 ) ;

· Ha fissato i termini per la presentazione della domanda relativa alla definizione dell’illecito edilizio: tra l’11 novembre e  il 10 dicembre 2004.

· Ha chiarito gli effetti amministrativi delle domande prodotte nei termini indicati ai commi 2 bis e 2 ter dell’art. 5 del D.L. 168/2004 convertito in legge 191/2004 salvo diversa statuizione di Legge Regionale;

· Ha fatto salvi gli effetti ai fini  penali delle domande di definizione degli illeciti edilizi presentate nei termini sopra richiamati ; 

· Ha assegnato alle Regioni il termine di quattro mesi dalla data di entrata in vigore del D.L 168/04 ( G.U. n. 161 del 12.07.04 ) per la emanazione della Legge Regionale di cui all’art. 32 della Legge 326/03 ,commi 26 sub b) e 33.

6) ADEMPIMENTI REGIONALI :

Preliminarmente alla sintetica illustrazione del presente “ disegno di legge “ predisposto per tener conto degli adeguamenti legislativi statali conseguenti alla Sentenza n. 196/04 della Corte Costituzionale, giova ricordare che la Regione Puglia con la Legge Regionale  23 dicembre 2003 ha dato attuazione agli adempimenti di competenza ,conseguenti alla emanazione della Legge Statale n. 326 / 03 operando  in piena coerenza con il potere attribuito dalla modifica del titolo V della Costituzione nella legislazione concorrente quale è la materia di Governo del Territorio , esercitando   le prerogative attribuite dalla  Costituzione , trovando conferma della azione svolta proprio nella Sentenza della Corte Costituzionale n. 196 del 28 giugno 2004.

Nello specifico :

- All’Art. 1  si è definita la validità delle domande presentate nei termini della Legge Regionale  23                                      dicembre 2003  

- All’Art. 2, anche per gli effetti della proroga introdotta dal Legislatore Statale, per tener conto dei tempi assegnati alle Regioni per legiferare in sintonia con la Sentenza della Corte Costituzionale n.196/04, si regolamenta la presentazione delle nuove domande di definizione degli illeciti edilizi in sintonia con la legislazione statale.
- All’ Art. 3 si richiamano le procedure per la definizione delle richieste di sanatoria a suo tempo presentate ai sensi delle LL.SS. nn. 47/85 e 724/94.

- All’ Art. 4 la condonabilità degli abusi "minori" (tipologia 4-5-6) è stata estesa anche alle  aree  vincolate fermo restando i principi della Legge 326/2003 in ordine alla suscettibilità di sanatoria per detta fattispecie. 

L’ASSESSORE ALL’URBANISTICA

( Dott. E. Santaniello )

DISPOSIZIONI REGIONALI IN ATTUAZIONE DEL DECRETO LEGGE 12 LUGLIO 2004 N. 168 convertito in legge 30 luglio 2004 n. 191.

ART. 1 VALIDITA’ EFFETTI DOMANDE PRESENTATE EX ART. 1 L.R. 28/03
Al fine di salvaguardare il principio dell’affidamento  le domande relative alla definizione di illeciti edilizi presentate dagli aventi titolo, in correlazione agli adempimenti di cui all’ art. 1  della L.R. 22.12.03 N. 28, fino al 07/07/2004 (data della pubblicazione della sentenza della Corte Costituzionale n. 196 del 2004 sulla Gazzetta Ufficiale n. 26 – 1° serie speciale) e dal 12/07/2004 (data di entrata in vigore del decreto legge 12 luglio 2004 n. 168) e fino al 31.07.2004 (data entrata in vigore della legge 30 luglio 2004 n. 191), sono fatte salve a tutti gli effetti della legge 30 luglio 2004 n. 191.
ART. 2 NUOVE DOMANDE

Fermo restando i termini previsti dall’art. 5 – comma 1 – sub c – del Decreto Legge 12 luglio 2004 n. 168 convertito in legge 30 luglio 2004 n. 191, i soggetti che intendono avvalersi dei benefici di legge, devono presentare al Comune, competente per territorio, nei termini previsti dalla L. n.191/2004, la domanda di definizione degli illeciti edilizi corredata della documentazione prevista dalla Legge 24 novembre 2003, n.326. 

ART. 3 DOMANDE PRESENTATE AI SENSI DELLA LL.SS. NN.47/85 E 724/94.

Le richieste di sanatoria a suo tempo presentate ai sensi della Legge n. 47/85 e della Legge n. 724/94 che risultino tuttora pendenti vengono definite secondo le procedure vigenti all’epoca della presentazione dell’istanza. Le richieste che attengono ad immobili insistenti su aree interessate da vincoli ex art.32 L. n.47/85 vengono definite subordinatamente al conseguimento – ove non ancora intervenuto – del parere favorevole e/o nulla osta dell’Autorità competente.

ART. 4 MODIFICA ALL’ART. 2 DELLA L.R. 23 DICEMBRE 2003 N. 28.

In detto articolo si cancellano le parole “solo se relative a immobili ricadenti in aree  non soggette ai vincoli di cui all’art. 32 della L. 47/85”.

